
LE VEDOVE DELLA
PILLOLA BLURiforma sul divorzio: 

Scioglimento a breve e aumento delle 
cause di divorzio soprattutto tra

le coppie di ultrasessantenni

La legge sul divorzio ha causato un aumento del di-
vorzio tra gli ultrasessantenni. Il 20 per cento delle ri-
chieste di divorzio a breve, presentate dopo l’entrata 
in vigore della legge, giunge da coppie over 65.
La fine dei matrimoni avviene, dunque, anche quan-
do nell’immaginario comune, la vita di coppia può 
essere separata solo dalla morte. Le divorziste vengo-
no così soprannominate le «vedove della pillola blu».

Sembra che la chimica farmaceutica abbia infatti  
aiutato questo processo di separazione, risvegliando 
la sindrome di Peter Pan dei mariti grazie ai nuovi far-
maci e interrompendo così il “sogno” del felici per 
sempre.

L’entusiasmo per lo scioglimento in tempi brevi, che 
con la riforma ha raggiunto tempistiche rivoluziona-
rie, sottolinea una svolta epocale. Tutto questo vale 
nel caso di divorzio consensuale, perché in caso con-
trario le liti allungano i tempi.
Questa novità non era attesa solo dalle coppie, ma 

anche dagli stessi avvocati, che avevano 
già preparato gli incartamenti ne-

cessari per molte coppie. L’au-
mento di richieste è stato 

sottolineato dall’afflusso 
crescente di telefona-

te e richieste di ap-
puntamento arriva-
te negli studi degli 
avvocati.
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Avere dei dati completi è un’impresa tutt’altro che 
facile, come affermato dall’ avvocato Gian Ettore 
Gassani, Presidente dell’Associazione matrimonialisti 
d’Italia.
La difficoltà di reperimento dei dati deriva dalle diver-
se vie che possono essere utilizzate dai cittadini per 
chiedere il divorzio.
La legge, infatti, ha dichiarato che ci si può rivolgere 
direttamente al giudice, oppure all’avvocato o infine 
agli uffici comunali.

Oltre al divorzio breve, dal febbraio di quest’ anno, 
viene introdotta anche una svolta complementare al 
tanto discusso divorzio, la negoziazione assistita. 

È stato inoltre stabilito un profilo medio delle coppie 
che si avviano al divorzio, indicando come età media 
di divorzio, 44 per lui e 41 per lei.

Il Viagra (citrato di sildenafil ) è un farmaco sviluppato dalla compa-
gnia farmaceutica Pfizer utilizzato principalmente nella terapia della 
disfunzione erettile.

La storia del Viagra  ha inizio nel 1986 nei laboratori del Pfizer, in In-
ghilterra, dove alcuni ricercatori scoprono che l’inibizione di un enzima 
(PDE5) presente nei vasi sanguigni diminuisce la resistenza vascolare 
e riduce l’aggregabilità delle piastrine, il cui ammassarsi all’interno di 
vene e arterie ne può procurare l’occlusione, parziale o totale. Lo si 
voleva utilizzare per la cura dell’angina pectoris, ma i risultati erano de-
ludenti.

Nel 1991 la svolta, durante la sperimentazione gli studiosi assistono ad 
un fatto sorprendente, alcuni uomini coinvolti nella ricerca riferiscono di 
un effetto collaterale piacevole: l’aumento della tendenza all’erezione. 
Si scoprì che il sildenafil studiato dalla Pfizer in cardiologia come calcio-
antagonista e somministrato per via orale, era in grado in una larga per-
centuale di casi (70-80%) di risolvere o migliorare la disfunzione erettile.

Il Viagra fu brevettato nel 1996, e approvato dalla FDA il 27 marzo 1998.

Il medicinale dovrebbe venir assunto circa un’ora prima del rapporto 
sessuale a stomaco vuoto sebbene i suoi effetti possano manifestar-
si fino a quattro ore dopo. Generalmente si utilizzano dosi di farmaco 
variabili tra i 25 e i 100 mg, partendo dai quantitativi più bassi per poi 
aumentare a seconda della risposta. L’ importante è non mischiarlo con 
il succo di pompelmo, perché alcuni suoi componenti sono in grado 
di bloccare l’azione dell’enzima CYP3A4, necessario a metabolizzare il 
farmaco nell’intestino tenue.

L’italia è il secondo Paese europeo per consumo di Viagra, dopo la 
Gran Bretagna

In Italia il brevetto è scaduto il 22 giugno 2013, aprendo di fatto il mer-
cato anche ai farmaci generici contenenti lo stesso principio del Viagra 
ovvero il sildenafil.

IL VIAGRA

Se tralasciamo le coppie profilate dal profilo medio, 
quelle che richiedono il divorzio e che sono interes-
sate a usufruire della nuova legge, comprendono un 
range molto ampio, per caratteristiche di problemati-
che e anni di matrimonio alle spalle. 
Il divorzio breve viene richiesto da chi ha appena 
avuto un figlio, da chi è appena rientrato da poco 
dal viaggio di nozze e anche da chi aveva il desiderio 
di ricominciare una nuova vita ed era intimorito dal 
lungo iter legislativo e burocratico.
Non è solo la temutissima crisi del settimo anno che 
mette a dura prova le coppie, ma oggi si diffonde 
anche quella del settimo giorno.
La nuova legge è retroattiva e permette a chiunque 
ha alle sue spalle due anni di separazione di giungere 
al divorzio brevemente.
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